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Io ho scelto la città, la città di Orte, cioè praticamente ho scelto come tema la forma di una città, 
il profilo di una città……….



Una città è leggibile quando l’immagine che 
di essa viene percepita riflette in modo chiaro e coerente la sua 
organizzazione spaziale ed il modo di aggregazione delle sue 
parti. 







«Prima la vita delle persone, poi gli spazi pubblici, infine gli edifici, il contrario non funziona mai»

……Brasilia, la capitale del Brasile, è un ottimo esempio. Dall'alto è molto interessante. È interessante per 
un uccello o un'aquila. Dalla visuale dall'elicottero, ha quartieri meravigliosi con edifici governativi e 
residenziali nitidi e precisi. Tuttavia, nessuno ha dedicato tre minuti a pensare a come 
sarebbe apparsa Brasilia a livello degli occhi. 

(J .Gehl)



La città deve la sua identità all’armonia 
e coincidenza reciproca tra 
la sua strutture fisica (URBS) 
e la sua struttura sociale (CIVITAS)



"Gli spazi pubblici sono l’anima della città e la 
ragione essenziale della sua invenzione. Essi 
sono il luogo nel quale società e città 
s’incontrano, il luogo nel quale il privato diventa 
pubblico e il pubblico si apre al privato.« 
(E.Salzano)



Lo spazio pubblico è ogni luogo di proprietà pubblica o di uso pubblico accessibile e fruibile a tutti 
gratuitamente o senza scopi di lucro. Ciascun spazio pubblico ha proprie caratteristiche spaziali, 
storiche, ambientali, sociali ed economiche. (Carta dello spazio pubblico - 2011)



QUALI SPAZI PER QUALE PUBBLICO ?

Spazi abbandonati… Spazi rifiutati ….Spazi frequentati…. Spazi intasati… Spazi inclusivi… Spazi dedicati… 

Residenti…studenti…flàneurs…
consumatori metropolitani….immigrati….



lo spazio pubblico è uno spazio conteso tra usi e popolazioni, anche in 
modo conflittuale
si tratta innanzitutto di riconoscere e analizzare forme d’uso e di 
conquista e le modalità attraverso le quali l’azione interessata dei 
diversi soggetti  produce spazio pubblico. 

«La città è infatti prima di tutto l’insieme sempre mutevole dei 
progetti individuali e di gruppo; imporre su di essa un unico progetto 
è operazione paternalistica, nel migliore dei casi, o repressiva, nel 
peggiore» (J.Jacobs)

È necessario mettere al lavoro l’intelligenza della società per costruire 
le condizioni (regolative e progettuali) per lavorare sullo spazio 
pubblico come «luogo» SALIRE a COM-PROMESSI

La crisi dello spazio pubblico deriva direttamente dalla negazione 
della mixitè tipica del vivere sociale.



Sono vietati, nelle aree pubbliche o aperte al pubblico i 
giochi con la palla e ogni altro gioco, individuale o di 
gruppo, anche mediante il lancio di oggetti ed attrezzi, che 
possa arrecare pericolo o molestia alle persone, danni alle 
strade e alle proprietà pubbliche o private ovvero disturbo 
alla quiete pubblica. 
Il divieto di cui al precedente comma 1 non si applica: a) alle 
aree appositamente attrezzate all’interno dei parchi e dei 
giardini pubblici ed in ogni altra area attrezzata 
dall’Amministrazione Comunale; b) limitatamente ai ragazzi 
di età pari o inferiore agli anni 11 nelle aree individuate 
con provvedimento del Comandante della Polizia Locale…..

07.04.2009
Venezia: il prefetto stabilisce i criteri per lo svolgimento di cortei e manifestazioni pubbliche nel centro 
storico della città
Il provvedimento prevede, in via sperimentale fino al 30 ottobre 2009, ferme restando diverse valutazioni 
in casi specifici e fatte salve le tradizionali cerimonie a carattere storico, culturale e religioso, il divieto di 
svolgere manifestazioni nelle aree della zona Marciana, il Ponte dei Greci in prossimità 
dell’Arcivescovado, il Ghetto, l’Isola di San Giorgio, nonché il Canal Grande e il Ponte della Libertà.

Le decisioni adottate giungono in attuazione della direttiva del ministro dell’Interno del 26 gennaio 2009, 
avente ad oggetto proprio la disciplina delle manifestazioni pubbliche nei centri urbani e nelle aree 
sensibili.
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